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In Kuwait 

Truppe Usa 
per «portare 
l'ordine» 
• • WASHINGTON: Gli Stali 
Uniti invaeranno una brigata di 
truppe corazzale nel Kuwait 
per aiutare a «mantenere l'or
dine nel paese*, ha annuncia
to ieri il Pentagono. «La situa
zione nel Kuwait e ancora mol
to instabile - ha spiegato il mi
nistro della Difesa americano 
Dick Cheney - i dirigenti del 
Kuwait non sono ancora riusci
ti a riorganizzare le loro forze e 
sono un po' nervosi dopo ciò 
che e successo nello scorso 
agosto». 

Le truppe americane, una 
brigata di 3.700 miniati di stan
za nella base ci Fulda (Germa
nia), arriverà nel Kuwait verso 
la mela di giugno e resterà nel 
paese almeno fino al primo 
settembre. Cheney ha sottoli
neato, in una intervista alla re
te televisiva Cnn, che si tratta di 
una misura provvisoria. -Il no
stro obiettivo e quello di ripor
tare le truppe fuori prima pos
sibile • ha detto II capo del 
Pentagono - il presidente Geor
ge Bush ha affermalo con chia
rezza che gli Usa non deside
rano una presenza nel Golfo 
permanente o a lungo termi
ne». 

Intanto in Kuwait sono co
minciati i processi contro 
quanti sono accusali di colla
borazionismo con gli uomini 
di Snddam Hussein durante i 
sette mesi in cui l'emirato è 
stato sotto occupazione. Va
gendo sempre il regime di leg
ge marziale per I emergenza 
del dopo-guerra, la procedura 
giudiziaria e molto sbrigativa. 
Sono stati trattali una dozzina 
di casi di persone, giordani, 
palestinesi, iracheni ed egizia
ni che dovevano rispondere 
delle imputazioni più dispara
te. Un imputalo, Adnan Abdu 
Hassan Ali, è stalo condanna
to a 15 anni di carcere ed all'e
spulsione dal paese, una volta 
scontata la pena, perchè trova
to con addosso una maglietta 
con il ritratto di Saddam Hus
sein il giorno in cui sono arri
vate le truppe di liberazione. 

Mezzo miliardo di persone alle urne 
in India tra oggi., giovedì e domenica 
Gli integralisti del Bharatyia Janata 
contano su di una forte avanzata 

Si teme che anche nella nuova Camera 
non si formi una maggioranza chiara 
Rajiv Gandhi spera di recuperare voti 
Violenze durante la campagna 

La destra indù tenta il gran balzo 
Elezioni in India. Oltre mezzo miliardo di persone si 
recano alle urne tra oggi, giovedì e domenica. Lo 
scaglionamento serve a ridispiegare le forze di sicu
rezza sul territorio tra un turno e l'altro. Misura resa 
necessaria dal clima di violenza in cui normalmente 
si vota in molte zone del paese. Previsioni incerte. Il 
Congresso potrebbe recuperare consensi. Probabile 
avanzata degli integralisti indù. 

GABRIEL BERTINBTTO 

• • Il voto del 1984 assicuro 
il trionfo a Rajiv Gandhi, quel
lo del 1989 gli procurò una 
clamorosa débàcle. Le elezio
ni di questa sciti -nana (tre tur
ni fra oggi, giovedì e domeni
ca) potrebbero, secondo al
cuni osservatori, sancirne il ri
tomo al timone dell'immenso 
paese asiatico. Ma è un •po
trebbe» cui le virgolette si ad
dicono quanto I guanti di stof
fa sono indispensabili per af
ferrare una pentola d acqua 
bollente. A predire un succes
so del partito di Rajiv, il Con
gresso, oggi si rischia davvero 
di rimanere scoltati. Pochi 
pensano che il Congresso 
possa perdere In tradizionale 
posizione di formazione poli
tica più votata dell'India. E 
probabile anzi un rafforza
mento, con la conquista di un 
numero di deputati ben supc
riore agli attuali 195. Ma assai 
difficilmente Rajiv riuscirà ad 
avvicinarsi a quella maggio
ranza assoluta che lo piazzò 
per cinque anni tra il 1984 ed 
il 1989 in condizioni di potete 
incontrastato. 

Nessuno si stupirebbe se 
dalle urne scaturisse invece 
un Parlamento b.occalo, inca

pace di esprimere un governo 
stabile. SI rischia insomma il 
protrarsi della paralisi politica 
cui le elezioni anticipate 
avrebbero dovuto trovare ri
medio. Nessun partito pare in 
grado di far pendere la bilan
cia decisamente a proprio 
vantaggio: né il Congresso, né 
il suo principale antagonista, 
il Janata Dal di Vishwanath 
PratapSingh. 

Quest'ultimo fu il grande 
vincitore del 1989. Sconfisse 
Rajiv con una campagna con
dotta all'insegna «lei richiamo 
ai perduti valori gandhianl, la 
moralità pubblica, la lotta alla 
corruzione, la difesa dei ceti 
più umili, uno sviluppo eco
nomico più equilibrato. Ma fu 
poi costretto dalla legge dei 
numeri a governare con l'ap
poggio estemo di due forze 
tra loro antagoniste, I comuni
sti e la destra integralista indù 
del Bharatiya Janata (Bjp). 

E in quella tenaglia V.P.SIn-
gh rimase stritolato. Non riuscì 
a controllare l'esplosione di 
fanatismo religioso cavalcata 
dal suo più forte alleato, il Bjp. 
In un crescendo di violenze, 
scontri sanguinosi, marce per 

la riconquista di luoghi sacri 
contesi tra indù e musulmani, 
l'India nella .'seconda meta 
dell'anno scorso divenne 
sempre più ingovernabile. As
siemo ai conflitti tra fedi reli
giose, si riacutizzarono i con
trasti etnici e nazionali in Pun-
(ab, Assam, Kashmir. E si riac
cese la guerra tra caste. Il pia
no di V. P. Singh per l'attribu
zione ai memori delle caste 
basse dì quote fisse negli im
pieghi statali, provocò un dif
fuso moto di rivolta negli altri 
settori sociali, sino al gesti 
estremi di non pochi giovani 
studenti che si arsero vivi in 
una macabra atroce testimo
nianza di dissenso e protesta. 

Abbandonato - da tutti 
V.P.Singh si arrese. CI riprovò 
il «socialista» Chandra She-
khar alla testa di una pattuglia 
di transfughi dal Janata Dal. 
Ad un governo di minoranza 
consistente, subentrò un gabi
netto di minoranza esigua. E 
non sorprende che il tentativo 
sia fallito in pochi mesi, anche 
se Chandra Shekhar aveva at
tuato un acrobatico cambia
mento di alleanze, cercando 
intese occasionali con lo stes
so Rajiv. 

Gli interrogativi sono molte
plici: quanto del perduto vigo
re riuscirà a recuperare II Con-
Jresso? reggerà o si sfalderà il 

anata Dal, diviso nei due 
tronconi prò V.P.Singh e pro-
Chandra Shekhar? Ad un solo 
quesito la maggioranza degli 
osservatori si sente di rispon
dere, affermativamente, senza 
timore di sbagliare: ci sarà 
una nuova impetuosa avanza
ta del Bharatiya Janata, il pri
mo partito che in India sia riu- -

scito a fare proseliti e riscuote
re consensi rinunciando ai 
principi del secolarismo e gio
cando al contrario con suc
cesso la carta di uno spregiu
dicato confessionalismo? 
L'onda ascendente delle sim
patie per questa 'formazione 
conservatrice evidenzia un cli
ma di preoccupante disorien
tamento politico e morale. 
Larghi strati della popolazio
ne indiana ne sono affetti, 
mentre a quasi 50 anni dall'in
dipendenza il paese si interro
ga sui progressi realizzati e sui 
numerosi problemi rimasti ir
risolti. 

La campagna elettorale è 
stata, e non è una novità per 
l'India, costellata di episodi di 
violenza. Ieri il coprifuoco è 
stato imposto in due località: 
Kanpur, ad est di Delhi, e la 
città sacra di Varanasi. A Kan
pur la polizia ha disperso i 
manifestanti che avevano at
taccato una sede comunista. 
Negli scontri sono rimaste uc
cise tre persone. Un morto a 
Varanasi nella battaglia a lan
ci di pietre e bottiglie molotov 
tra i sostenitori di contrappo
ste fazioni politiche. Per non 
parlare del Punjab, dove nelle 
ultime ventiquattro ore ben 18 
persone hanno perso la vita In 
attentati tesi da estremisti si-
kh. 

Sono in palio 54S seggi alla 
Camera del popolo, la Lok Sa-
bha. Oggi sono chiamati alle 
urne gli elettori di 209 circo
scrizioni. Giovedì toccherà ad 
altre 115, e domenica a 186. 
Assam e Punjab voteranno ' 
più tardi, tra il 6 ed il 22 giu
gno. Un cartellone elettorale con l'immagine di Rajiv Gandhi in una strada di Madras 

Rassicurazioni del segretario 
della Difesa Usa. E presto 
avremo patriot made in Italy 

Rognoni e Cheney: 
«La base aerea 
di Crotone si farà» 
• • ROMA Patriot made in Ita
ly. È una scritta che veCremo 
presto sui famosi missili anti
missile e anti-acreo, perchè 
presto verranno fabbricati an
che in Italia, con la collabora
zione di aziende americane. 
L'annuncio è di fonte autore- • 
vote: per i patriot ci saranno 50 
miliardi in bilancio, ha comu
nicato ieri il ministro della Di
fesa, Virginio Rognoni, al ter
mine di due giorni di colloqui 
e consultazioni col Pentagono 
e la Casa Bianca, durante la 
sua visita negli Usa. 1 patriot 
italiani non sona l'unica cosa 
che il ministro Rognoni porta a 
casa. C'è anche la promessa 
che la base Nato di Crotone si 
farà, nonostante polemiche e 
opposizioni. Con il capo del 
Pentagono e con II vice di Bush 
il nostro ministro ha analizzato 
in lungo e in largo la questione 
.diventata, in un anno, spnosa 
e controversa. Dopo le resi
stenze italiane, anche il con
gresso americano ha puntalo i 
piedi. Tiene bloccato da 12 
mesi lo stanziamento dei fon
di, cioè l'impegno in dollari 
preso dagli Stali Uniti che co
prono la metà delle spese tota
li. Recentemente lo stop è sla
to confermato anche dalla 
commissione forze armata del
la camera. Ma pare non Impor
ti, se Rognoni toma sollevalo e 
dice che negli Usa si guarda 
•con cauto ottimismo» al futuro 
della base aerea. Si costruirà, 
insomma. E quel cauto oltiml-
smo, non meglio specificato, è 
certamente la risposta avuta 
alle sue perorazioni. A Wa
shington Rognoni ha incontra
to il segretario alla difesa Ri

chard Cheney e il vicepresi
dente Dan Quayle. A loro ha 
raccontato l'opinione dei go
vernanti italiani: la base di Cro
tone è ancor più indispensabi
le nel conlesto delle «nuove 
strategie» che l'alleanza atlan- . 
tica definirà dopo la line della 
guerra fredda. Pochi giorni fa 
s'era pronunciato anche il ge
nerale John Galvin, che co
manda le forze armate della 
Nato in Europa, avvertendo 
che sarebbe «un errore strate
gico» rinunciare. La risposta 
dall'America, come s'è vislo„e 
stata un nuovo blocco dei fon
di. 

Capofila di questo fronte an-
tl-Crotone è la deputata demo
cratica Pat Schroeder che giu
dica sinteticamenie il progetto 
della base italiana: è del tutto 
superflua, per rapidi Interventi 
dell'Air Force in Medioriente 
bastano le: basi aeree Nato In 
Germania. Le sue spiegazioni 
sono radicate nella crisi ameri
cana: non è il caso di spendere > 
altri soldi, lice, quando qui si è • 
alle prese con un grave deficit 

' federale e con urgenti proble
mi sociali. 

Intanto prima o poi il fronte 
pro-Crolone pensa di spuntar
la, perora è ottimista, come ha 
detto Rognoni, anche se con 
cautela. . ; •"' 

Nessun problema invece' 
per i patriot nostrani: Rognoni 
a Washington ha latto il primo 
concreto passo per l'acquisi- , 
zione di questi armamenti. La . 
proposta di bilancio militare . 
1992, ha precisato il ministro, 
prevede una spesa di 50 mi
liardi di lire p*T avviarne la prò-
duzione. £ certo, si faranno in ' 
Italia. 

... Una scoperta degli astrofisici 

Pianeti in formazione 

PAOLO FARIMCIXA 

• i Esistono altri sistemi pla
netari nell'Universo, oltre a 
quello che circonda il nostro 
Sole? Una risposta positiva è ri
tenuta dagli astrofisici molto 
probabile, ma è mancato fino 
a poco tempo fa il supporto 
per l'osservazione diretta. Un 
pianeta, anche grande come 
Giove o Saturno, è talmente 
piccolo e poco luminoso ri
spetto alla sua stella che riusci
re a osservarlo sarebbe come 
distinguere la luce di un fiam
mifero accanto a un polente ri
flettore da molti chilometri di 
distanza. 

C'è però un'altra possibilità. 
Sviluppando un'idea proposta 
per la prima volta da Kant e La
place due secoli fa, negli ultimi 
decenni è stala elaborata una 
dettagliata teoria sul come i 
piarteli si sono tarmati intomo 
al Sole e probabilmente anche 
intomo ad altre stelle. In sinte
si, si ritiene che il processo di 
condensazione di una nube di 
gas interstellare in una stella 
abbia come sottoprodotto di 
lasciare, intomo all'astro cen
trale, una nube di materiale or
bitante diffuso. Si tratta di gas e 
di polveri, che si dispongono 
in un disco rotante appiattito e 
poi danno luogo, in un inter
vallo di tempo che può durare 
decine di milioni di anni, ad un 

continuo processo dì aggrega
zione. Si formano cosi prima 
granelli di polvere, poi piccoli 
corpi solidi slmili agli asteroidi 
e alle comete, ed infine veri e 

. propri pianeti su orbite con-
' centriche ben spaliate Ira loro. 

Se un'altra stella il trovasse 
tuttora nel bel mezzo della fa
se di formazione dei pianeti 

. nella nube circunistellarc, po
tremmo accorgercene prima 
di tutto osservando la nube 
stessa. Ciò è stato possibile per 
la prima volta negli anni Ottan
ta soprattuto per mezzo dei te
lescopi infrarossi, particolar
mente sensibili alla radiazione 
emessa non dal gas caldissimi 
presenti sulle superficl stellari, 
ma quella che viene dal mate
riale più freddo in orbite Intor
no alle stelle. Per esempio, il 
telescopio spaziale infrarosso 
Iras nel 1983 osservò diverse 
stelle, ritenute di g.ovaneeia, e 
le trovò circondate da un boz
zolo di gas di polvere in cui. 
forse, si stanno forni indo pia
neti. Fra queste stelle, attiraro
no mollo interesse due stelle 
ben note perché la loro limita
ta distanza dal Sole le rende 
ben visibili ad occhio nudo 
Vega, la stella più brillante del
la costellazione della Lira, e 
Beta Pictoris, la seconda stella 

CHE TEMPO FA 

del Pittore, ima-costellazione 
visibile nell'emisfero meridio
nale. 

La scoperta di una «nube 
protoplanetaria» appiattita in
tomo a Beta Pictorl;, è ora stata 
confermata dalle osservazioni 
in luce visibile condotte dal te
lescopio spaziale Hubble, ela
borate dagli astronomi della 
Nasa. La velocità del gas (cen
tinaia di chilometri al secon
do) conferma che si tratta di 
materiale orbitante intomo al
la stella, in cui potrebbero già 
nascondersi i primi embrioni 
di pianeti in formazione. Que
sti dati potranno cosi permet
terci di fare un viaggio nel tem
po, assistendo «In diretta» ad 
eventi che Intorno al Sole eb
bero luogo quasi cinque mi
liardi di anni fa, e sottoponen
do a un controllo osservativi 
diretto le teorie sulla formazio
ne di stelle e pianeti, sviluppa
te su una base quasi esclusiva
mente teorica negli ultimi due
cento anni. Senza dimentica-
reun altro messaggio molto 
importante di queste scoperte: 
quello che nell'Universo la for
mazione dei sistemi planetari 
sembra un processo abbastan
za comune. Esistono cosi pro
babilmente molle altre Terre, 
forse popolate da fotme di vita, 
proprio come ave/a intuito 
quattro secoli fa Giordano Bru
no. 

.. .- ';-,..-, • 1 laburisti, gli immigrati russi, gli arabi di Israele di fronte alle elezioni del '92: 
Naomi Hazan, esponente del Ratz, spiega quali sono le possibilità di scalzare Shamir 

Fino a quando governerà il Likud? 
«Gòrr l'Srttilale Sritèmo israeliano, 1a pace è-fonpossi-
bile». Sii questo concordano tanto i rappresentanti 
dell'Olp, quanto i militanti della sinistra israeliana. 
Ma che possibilità ci sono di scalzare Shamir e il Li
kud? Cosa dicono i sondaggi elettorali? Ne parliamo 
con Naomi Hazan, docente di scienze politiche al
l'Università di Gerusalemme, ed esponente del Ratz, 
il partito per i diritti civili. 

: MARINA MORPURQO : ~ " 

• • MIlANO, Incontriamo 
Naomi Hazan a Milano, dove -
insieme ad altre esponenti dei 
movimenti pacifisti israeliani e 
ad una delegazione palestine
se - è venula per partecipare 
alla conferenza «Quando le 
donne parlano di pace», orga
nizzata dal Centro italiano per 
la pace in Medio Oriente. Il ca
so ha voluto che i giorni della 
conferenza . coincidessero 
esattamente con il fallimento 
della missione di Baker, e con 
l'ennesima dimostrazione di 
intransigenza da parte del go
verno guidato da Ytzhak Sha
mir. Ma fino a quando il Likud 
continuerà a guidare il paese? 
Quali mutamenti si stanno pro-
ducendo nel quadro politico 
israeliano? • 

•'"T: ^f^^W^^'S-^^!È^2^ 

Nel novembre del 1992 In 
Israele ci saranno le elezioni 
(sempre che II governo non 
cada prima: un evento che 

lei Mena considera molto 
probabile). Che cosa dJco-

: no I sondaggi elettorali, che' 
cosa vi aspettate? 

Attualmente i sondaggi dicono 
che la tendenza degli elettori è 
quella di votare in modo simile 
all'ultima volta. Questo non si
gnifica che la situazione debba 
restare inalterata, perché ci so-
nodueelemuntiche potrebbe
ro portare grosse novità, il pri
mo è la presenza degli immi
grali russi, arrivati di recente 
nel paese: si calcola che il loro 
voto possa incidere sull'asse
gnazione di 5 dei 120 seggi 
della Kncsseth, il nostro parla
mento. I russi tendono a de
stra, il loro appoggio va preva-

' lentemcnte al Likud. Questo, 
dunque, è un elemento per noi 

• sfavorevole, anche se - anzi
ché sul Likud - i voli dei russi 
potrebbero riversarsi su un 
partilo degli immigrati prove-

L'ultimo Insediamento Israeliano nei territori occupati 

nienti da Mosca, che qualcuno 
di loro pensa di presentare. Ma 
c'è un altro fattore, costituito 
dalla presenza degli arabi con 
cittadinanza israeliana, che 
hanno partecipato scarsamen
te alle ultime elezioni. Se ci 
fosse un partito arabo unito, se 
ci fosse un grande impegno, gli 
arabi potrebbero però andare 
in massa alle urne. Almeno 
sulla carta hanno la possibilità 
di influenzare 15 seggi, e di si
curo il loro voto sarebbe favo

revole ai processi di pace... 
Un elemento positivo, uno 
negativo. Se II voto russo e 
qnello arabo si controbilan
ciassero, rimarreste dunque 

' al punto di prima, con li li
kud al posti di comando? 

£ difficile fare previsioni esatte, 
perché in questo momento si 
stanno verificando cambia
menti molto importanti all'in
terno dei singoli partiti. Ad 
esempio lo Shass, uno dei par-

titini ultraortodossi che orti ap
poggia Shamir, ha dei proble
mi enormi per via di scandali 
ed episodi di corruzione: sii al
cuni suoi esponenti sono in 
corso inchieste di polizia. Ma 
soprattutto c'è il Likud, che è 
diviso ideologicamente in an
nessionisti e autonomisti, lo 
non credo che arriveranno a 
spaccarsi in due, ma sicura
mente soffriranno per i conflitti 
intemi: tra un po' si aprirà il 
problema della successione a 
Shamir, che ormai ha 75 ar ni. 

Lei ha spiegato che alcuni 
sondaggi di opinione, effet
tuati recentemente In Israe
le, dicono che U 58% della 
popolazione è d'accordo 
sulla formula «tenitori In 
cambio di pace» e che di
chiara di non over problemi 
a trattare con l'Olp. Quinto 
non dovrebbe convcrUnj in 
un aumento di voti per II la-
burlati? 

Queste sono posizioni Ipoteti
che, che vanno trasformate in 
termini politici. Non è tutto co
si semplice e !ineare...comun-
que i laburisti hanno peno 
molto dal punto di vista del
l'immagine, appaiono troppo 
divisi tra falchi e colombe, non 
hanno una linea chiara. E poi, 
c'è un progetto di creare un 'al
leanza tra i tre partiti di sinistra: 
il Mapam, il Ratz e lo Shinui 
(l'anima di questo progetto è 
Shulamil Aloni, presidente del 

• .•v.':v.v...' .;,.„:*.:: . . w i j J j ; ^ 
Rao, ima'Ielle voci plùcqpg- ; 

fiiose d'Israele, n.d.r.). Alcune 
ndagini hanno stabilito che 

questa nuova alleanza potreb
be portare via molli voti ai la
buristi di Pcres. 

Il novembre del 1992 e lon
tano, la sua compagna Aloni ; 
dice tristemente che potreb- ':, 
be non i»scrcl più «nulla da • 
risolver.' e nulla da larvare*. '-
Che (peranze ci sono, ri
guardo la caduta del Cover- -
no? lucrisi potrebbe arriva- : 
re a causa dei contrasti tra 
l'inflessi bile Shamir e Usuo ; 
più malleabile compagno di 
partito, il ministro degli -
Esteri Le vy? 

Oh, mi pillerebbe che il go
verno cadesse per questi con
trasti tra £ihamir e Levy, ma 
non sarà cosi. SI, litigano, di- , 

. scutono: mequandoc'è'ingio- ' 
co il fatto di restare al potere si ' 
può stare certi che si mettono 
d'accordo. No, io credo che il 
Governo potrebbe cadere per 
via dei partiti di estrema destra, 
o perqualche partitlno ultraor
todosso. Il Moledet e il Teh.iya, : 
che sono contrari a qualunque 
movimento verso la pace, cer
cheranno eli bloccare ogni mi
nimo accenno di accordo. Gli 
ultraortodossi potrebbero usci- ; 
re dal governo per via delle in
chieste giudiziarie sullo Shass, i 
o per la mancala applicazione ! 
-ne l nostro paese-delle leggi .: 
religiose. 

SERENO VARIABILE 

*• JF 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
o, più comunemente, anticiclone delle Az-
zorro, sta prendendo sèmpre più campo 
verso la nostra penisola e nei prossimi 
giorni sarà in grado finalmente di mantene
re il tempo orientato versò II belio stabile. 
Ancora qualche fenomeno di instabilità ma 
in forma residua. La temperatura rimano 
inferiore ai livelli stagionali per il persiste
re di correnti fredde di origine settentriona
le. 
TEMPO PREVISTO: condizioni di variabilità 
lungo la fascia orientale della penisola e 
sulle Isole maggiori con formazioni nuvolo
se irregolari a tratti accentuate a tratti a l 
ternate a schiarite. Prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso sulle rima
nenti regioni italiane. 
VENTI: deboli di provenienza settentriona
le. 
MARI : mossi I bacini meridionali ma con 
moto ondoso in diminuzione, quasi calmi 
gli'altrl mari. • 
OOMANI : prevalenza di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Eventuali annuvo
lamenti più consistenti avranno carattere 
temporaneo e si verificheranno di prefe
renza lungo la fascia orientale del la pen-
aiolà. In graduale aumento la temperatura. 

TEMPERATURA I N ITALIA 

Bolzano 7 20 L'Aquila 3 12 
5 20 Roma Urbe 8 21 

11 16 RomaFlumlc. 7 20 
9 19 Campobasso 4 9 
5 22 Bari 6 18 

Torino 5 20 Napoli 
Cuneo 8 18 Polonza 
Genova 10 18 S. M.Lsuca 10 14 

Bologna 8 21 Reggio C. 
Firenze 10 21 Messina 

Pisa 9 20 Palermo 13 18 
Ancona 7 15 Catania 
Perugia S 18 Alghero 
Pescara 8 15 , Cagliari 6 20 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 4 10 Londra 9 13 
11 23 Madrid 10 25 

Berlino 4 12 Mosca 8 18 
Bruxelles 1 17 New York 16 29 
Copenaghen 7 12 Parigi 
Ginevra 10 15 Stoccolma 

i 13 Varsavia 
11 24 Vienna 8 13 

ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 
di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 67914l2al le15,30e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIOE... 

BUONA FORTUNA ! 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

1 Unità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

lai-irte di abbonamento 
Annuo 

L 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarti: versamento sul c.c.p. n. 291172007 inte
stato all'Unita SpA, via dei Taur.ni, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso Rti uflici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.3'J x10j 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabalo L. 410.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella l'pagina feriale L 3.000.000 
finestrella !• pagina sabalo L. 3.500.000 
Finestrella I" pagina festiva L-1.000,000 

Manchette di testala L. 1.600.000 
Redazionali L G30.000 

Finali?..Lesali.-Concess..Aste-Appalti 
Feriali L 530.000-Sabaloe Festivi L. 600.000 
A parola: Necrologie-pari.-lutto L 3.500 

Economici L 2 000 • 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertela 3-1, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano • via Cino da Pistoia, 10 

Sesspa. Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

fffjfflflIPUIMIlllMlM 10 l'Unità 
Lunedì 
20 maggio 1991 

/ ' 


